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Assemblea generale 2026: 25 anni di 
storia, tra memoria e futuro 
(versione disponibile anche in francese e tedesco) 

 
Boro: concime fogliare 
Il boro è un elemento chimico 
considerato un micronutriente 
nell'olivo, così come in molte altre 
piante.  
È necessario in piccole quantità e 
svolge un ruolo cruciale nella 
fioritura, essendo fondamentale 
per la produzione e la fertilità del 
polline, contribuendo così al 
successo dell'impollinazione e 
dell'allegagione. Si consiglia di 
applicare il concime fogliare circa 
15 giorni prima della fioritura, 
assicurandosi di completare 
l'intervento entro la piena apertura 
dei fiori. 
 
Olio che si spreme 
Graza ha conquistato il mercato 
USA con un olio EVO di qualità, 
packaging innovativo e marketing 
tramite piccoli influencer. Nato da 
un’idea ispirata alla Spagna, ha 
avuto successo senza pubblicità. 
In Europa rischierebbe tuttavia 
sanzioni per comunicazione 
fuorviante. 
 

 
 
 

 Il 15 aprile 2026, nell’aula magna del centro scolastico di Rancate, 
si è svolta l’assemblea generale ordinaria dell’Associazione Amici 
dell’Olivo. Un appuntamento particolarmente significativo, coinciso 
con il 25° anniversario dell’associazione: un’occasione non solo 
per adempiere ai compiti statutari, ma anche per riflettere sul 
percorso compiuto e sulle prospettive future. 
 
Alla presenza di una cinquantina di partecipanti tra soci e ospiti, i lavori sono 
stati aperti dal presidente Claudio Premoli. Come previsto dallo statuto, 
l’assemblea è stata riconvocata in seconda convocazione, potendo così 
svolgersi regolarmente. 
 

Un anno difficile, ma ricco di attività 
Nel suo intervento, il presidente ha ripercorso un 2025 intenso e, sotto diversi 
aspetti, complesso. L’anno è stato segnato anche da momenti di grande 
tristezza per la scomparsa di due figure molto legate all’associazione, Ennio 
Bianchi (membro di Comitato) e Antonio Fossati (socio), ricordati con 
partecipazione e riconoscenza. 
Dal punto di vista agricolo, la stagione olivicola è stata tra le più difficili degli 
ultimi anni. Le condizioni meteorologiche sfavorevoli, unite a un forte attacco 
della mosca dell’olivo e al naturale ciclo di “scarica”, hanno portato a una 
produzione estremamente ridotta. La Giornata del Raccolto è stata annullata e 
anche il nuovo frantoio Atena ha lavorato quantità molto limitate di olive. 
Nonostante ciò, la vita associativa si è mantenuta vivace. Nel corso dell’anno 
sono stati organizzati numerosi eventi — 
corsi, incontri tecnici, degustazioni e 
momenti conviviali — tutti ben partecipati. È 
proseguito inoltre il lavoro di censimento 
degli olivi, che ha superato le 9’500 piante 
registrate, così come l’interesse per nuove 
piantumazioni e per la cura degli alberi 
esistenti. Infine è stato archiviato lo studio 
fenologico durato due anni. 
 

Il frantoio Atena: un traguardo importante 
Uno dei temi centrali dell’assemblea è stato il progetto del frantoio Atena, entrato 
in funzione nel 2025 e considerato un passo fondamentale per lo sviluppo della 
filiera olivicola ticinese. 
Il presidente ha illustrato il sostegno fornito dall’associazione, insieme al 
contributo determinante di enti pubblici e donatori privati. Il progetto è stato 
realizzato sostanzialmente in linea con le previsioni, grazie a un finanziamento 
combinato (prestiti a fondo perso di AAO e ERS/SECO) e a una raccolta fondi 
che ha coinvolto numerosi sostenitori. 
Oggi il frantoio rappresenta un’infrastruttura strategica, capace di rafforzare la 
produzione locale e di dare continuità al lavoro svolto negli ultimi anni. 
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Xylella Fastidiosa 
La Xylella resta una grave 
minaccia per l’olivicoltura 
pugliese, pur mostrando segnali di 
minore virulenza nel Basso 
Salento e una diffusione rallentata 
verso nord. Durante un recente 
convegno a Bari sono emersi sia 
elementi positivi sia criticità nella 
gestione dell’epidemia. Tra i 
problemi principali, la scarsa 
proattività delle amministrazioni 
nel contenere l’insetto vettore e la 
diffusione del batterio. 
 

 
 

Scoperto nuovo benificio per la 
salute 
Uno studio dell’Università di 
Siviglia ha scoperto che 
l’oleaceina, presente nell’olio 
extravergine di oliva, riduce 
l’infiammazione nelle cellule 
articolari umane. Il composto 
agisce sia limitando le molecole 
infiammatorie sia regolando i 
meccanismi genetici coinvolti. 
I risultati sono promettenti per 
malattie come l’artrite, ma 
servono ulteriori studi clinici per 
confermarli. 
 
Microplastiche nell’olio? 
Uno studio dell’Università di 
Firenze ha sviluppato un nuovo 
metodo (LDIR) per rilevare 
microplastiche nell’olio EVO.  
Le analisi hanno trovato 
microplastiche in tutti i campioni, 
ma con forti differenze: livelli bassi 
negli oli toscani e molto più alti in 
quelli della grande distribuzione 
UE. La causa principale sarebbe 
la filiera più lunga, che aumenta il 
rischio di contaminazione. 
Il metodo apre nuove possibilità 
per il controllo della sicurezza e 
della qualità dell’olio. 
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Soci in crescita e basi solide 
Anche sul piano organizzativo emergono segnali positivi. Il numero dei soci 
continua a crescere, raggiungendo quota 362 a fine 2025 e confermando 
l’interesse sempre maggiore verso l’olivicoltura ticinese. 
Il rapporto finanziario evidenzia un leggero disavanzo, legato principalmente alle 
attività e al sostegno al frantoio, ma conferma nel complesso una situazione 
economica sana e stabile. I conti sono stati approvati all’unanimità, con pieno 
scarico al comitato. 
 

Uno sguardo al 2026 
Durante l’assemblea sono state presentate anche le principali attività previste 
per il 2026. L’anno è iniziato con degustazioni di oli e con una distribuzione 
record di nuove piante d’olivo. Alcuni appuntamenti hanno subito modifiche o 
annullamenti, ma il calendario resta ricco. 
Tra i momenti più attesi figurano la gita sociale in Sicilia, la grigliata per il 25° 
anniversario a Chiasso, l’uscita alle Isole di Brissago e i consueti eventi 
autunnali, tra cui la castagnata e la Giornata Mondiale dell’Olivo. 
 

L’olivo in Svizzera: una filiera in costruzione 
Ospite della serata, Frank Siffert, presidente della neonata Associazione 
svizzera dei produttori di olive (ASPO), ha 
presentato le prospettive di sviluppo del 
settore a livello nazionale. 
L’olivicoltura svizzera è ancora agli inizi, ma 
mostra un potenziale significativo, 
sostenuto da nuove piantumazioni, attività 
di ricerca e collaborazioni istituzionali. 
L’obiettivo è la creazione di una filiera 
strutturata, sostenibile e tracciabile, capace di valorizzare il prodotto locale e di 
offrire nuove opportunità all’agricoltura. 
 

25 anni di Amici dell’Olivo 
Uno dei momenti più significativi della serata è stato il breve sguardo 
retrospettivo sui primi 25 anni dell’associazione. Dalla visione iniziale nata alla 
fine degli anni Novanta, con il recupero degli oliveti 
di Gandria, fino alla fondazione ufficiale nel 2001, il 
percorso è stato caratterizzato da impegno, 
passione e spirito pionieristico. 
Negli anni, l’associazione è cresciuta fino a 
diventare un punto di riferimento sul territorio, 
contribuendo alla valorizzazione dell’olivo non solo 
come coltura, ma anche come elemento culturale 
e identitario. 
A 25 anni dalla sua nascita, l’Associazione Amici 
dell’Olivo si conferma una realtà dinamica, radicata nel territorio e proiettata 
verso il futuro, pronta ad accompagnare lo sviluppo dell’olivicoltura ticinese con 
competenza e soprattutto passione. 
 
L’assemblea si è conclusa con uno spazio dedicato alle 
domande, seguito da un intervento tecnico della sig.ra 
Cristina Marazzi del Servizio fitosanitario cantonale, che ha 
illustrato anche le novità relative al patentino fitosanitario. A 
partire dal 2027, l’acquisto di prodotti destinati a operatori 
professionali sarà subordinato al possesso di 
un’autorizzazione digitale valida, sotto forma di codice QR. 
Il rilascio e il rinnovo dell’autorizzazione saranno inoltre 
vincolati alla partecipazione a corsi di formazione con 
cadenza quinquennale. 
 
In chiusura, il presidente ha ringraziato i presenti per la partecipazione e il 
sostegno. 
Per rivivere i momenti dell’assemblea, è disponibile una galleria fotografica sul 
nostro sito: https://amicidellolivo.ch/assemblea26_foto/ 
 

 


